
 
Ambito Territoriale Sociale n.15 

Appignano-Corridonia-Macerata-Mogliano-Montecassiano-Petriolo-Pollenza-Treia-Urbisaglia 
ENTE CAPOFILA: COMUNE DI MACERATA 

 
“Progetto sperimentale innovativo per la riorganizzazione del 

Consultorio al fine di ampliare e potenziare gli interventi sociali a favore 
delle famiglie” 

ai sensi della D.G.R. n° 583 del 30.04.2008 e del D.D. n° 58 del 17.07.2008 
 

Ia annualità 
 
Premessa: 

L’Ambito Territoriale Sociale n° 15, composto dai Comuni di Appignano, Corridonia, 
Macerata, Mogliano, Montecassiano, Petriolo, Pollenza, Treia, Urbisaglia, coincidente col territorio 
del Distretto Sanitario di Macerata – Zona Territoriale n° 9, ha una popolazione complessiva di 
93.888 (rilev. ISTAT del 1.1.2007) come dalla seguente tabella n° 1: 
 
tab. n° 1 

Comuni M F TOT 
Appignano 2.028 2.112 4.140
Corridonia 7.283 7.364 14.647
Macerata 20.214 22.354 42.568
Mogliano 2.419 2.478 4.897
Montecassiano 3.380 3.546 6.926
Petriolo 1.017 1.058 2.075
Pollenza 3.085 3.189 6.274
Treia 4.747 4.860 9.607
Urbisaglia 1.382 1.372 2.754

TOTALE 45.555 48.333 93.888
 
 
Di essi, n° 15.601 sono minorenni, pari al 16,62% dell’intera popolazione, come da seguente tabella 
n° 2: 
 
tab. n° 2 

Comuni M % su tot M F % su tot F TOT % 
Appignano 366 18,05 364 17,23 730 17,63
Corridonia 1.361 18,69 1.306 17,73 2.667 18,21
Macerata 3.260 16,13 3.206 14,34 6.466 15,19
Mogliano 447 18,48 383 15,46 830 16,95
Montecassiano 666 19,70 637 17,96 1.303 18,81
Petriolo 169 16,62 181 17,11 350 16,87
Pollenza 596 19,32 554 17,37 1.150 18,33
Treia 840 17,70 790 16,26 1.630 16,97
Urbisaglia 270 19,54 205 14,94 475 17,25

TOTALE 7.975 17,51 7.626 15,78 15.601 16,62
 
 
La predetta percentuale del 16,62% di presenza minorile rispetto al totale degli abitanti è 
leggermente inferiore a quella provinciale e a quella regionale, ma decisamente inferiore a quella 
nazionale, come evidenziato dalla successiva tabella n° 3: 
 
 



tab. n° 3 
 tot. ab. minori % 
Italia 59.131.287 10.683.692 18,07
Regione Marche 1.536.098 258.154 16,81
Provincia Mc 316.214 53.171 16,81
 

La famiglia in costante mutamento, da patriarcale a nucleare, a monoparentale a ricostruita, 
fa sempre più fatica a trovare un proprio equilibrio relazionale interno e a seguire adeguatamente i 
propri figli. In aumento sono i casi di separazioni e divorzi con conseguente maggior numero di 
mamme sole con figli. 
La formazione di “famiglie miste”, derivante dal fenomeno dell’immigrazione, comporta spesso un 
aumento dei conflitti relazionali dovuti a diversità culturali. 
La famiglia dunque necessita sempre più di azioni di supporto psico-sociali. 
 
 I minori in situazione di disagio familiare e le famiglie multiproblematiche sono seguiti dal 
Consultorio dell’ASUR Zona 9 – Distretto di Macerata e dai Servizi Sociali comunali. 

 
Dati relativi agli interventi effettuati nell’anno 2007 dai Comuni dell’Ambito 

 Appignano Corridonia Macerata Montecassiano Mogliano Petriolo Pollenza Treia Urbisaglia Tot. 
Minori in affido 
e/o vigilanza 
Comune 

1 9 31 4 2 0 4 0 0 51
Minori in affido a 
Comune e 
Consultorio 

0 2 18 0 3 0 0 0 0 23
Minori in affido a 
famiglia 0 2 8 1 2 0 1 1 0 15
Minori in 
comunità 
educativa 

0 2 10 0 2 0 0 0 0 14
Minori in 
comunità 
familiare 

0 1 2 1 0 0 0 0 0 4 
Minori stranieri 
non 
accompagnati 

0 2 27 0 0 0 1 0 0 30
Minori: incontri 
protetti luogo 
neutro 

3 1 6 0 2 0 1 1 0 14
Inchieste sociali 
e/o valutazione 
capacità 
genitoriali 

7 4 40 3 4 1 2 2 4 67

Richieste 
mediazione 
familiare 

0 2 2 0 0 0 1 0 0 5 

 
Dati relativi agli interventi effettuati nell’anno 2007 dal Consultorio ASUR – Z.T. 9 

Mandati ricevuti dal Tribunale per i Minorenni 
N. minori Collocamento 

affido vigilanza Famiglia 
d’origine 

Famiglia 
Affidataria 

Comunità 

15 3 13 3 2 
 

Altri mandati del Tribunale per i Minorenni 
Valutazione coppie disponibili Affido N. 2 
Valutazione idoneità parente N. 1 
Supporto a Famiglie Affidatarie N. 1 
 
 

Affidamento al Consultorio con mandato del tribunale Civile 
N. 2 minori in famiglia d’origine (monoparentale per divorzio) 

 
 



Altro 
N. 1 Affido consensuale a parente (promosso dal Consultorio stesso) 
N. 1 Consulenza psicologica a famiglia affidataria (richiesta spontanea)  
 

A tali interventi riferiti soprattutto alle attività svolte su richiesta del Tribunale per i Minorenni, 
si aggiungono quelli relativi all’assistenza sociale, educativa, psicologica e sanitaria nei confronti di 
minori e famiglie che si rivolgono spontaneamente ai servizi. 

Esistono, inoltre, sul territorio dell’Ambito numerose Associazioni che operano nel settore, 
garantendo servizi di Pronta Accoglienza, di Comunità Educativa, di Comunità Familiare, di affido in 
famiglia, ecc. alle quali gli Enti Pubblici si rivolgono per garantire servizi residenziali e 
semiresidenziali a favore di minori in difficoltà e per promuovere insieme azioni di sensibilizzazione 
e di promozione sociale rispetto alle tematiche in questione. 
 
 L’ATS 15 e la Zona 9 – Distretto di Macerata, in applicazione delle disposizioni regionali, 
hanno istituito nel 2004 l’équipe integrata per l’adozione internazionale e l’équipe integrata per 
l’affidamento familiare. Quest’ultima necessita di ulteriore potenziamento al fine di migliorare la 
propria operatività e di estendere la propria azione a tutti i minori collocati fuori dalla famiglia. 
 
 Ai sensi della D.G.R. 583 del 30.04.2008 e al D.D. n° 58 del 17.07.2008, è stata effettuata 
attività di consultazione e di concertazione col “Tavolo infanzia – adolescenza” attivato in fase di 
stesura del Piano di Zona. È stato effettuato anche un ulteriore incontro fra i Coordinatori di Ambito 
della Provincia di Macerata e le tre sigle Sindacali Provinciali CGIL – CISL – UIL al fine di garantire 
una programmazione uniforme sul territorio provinciale, pur nel rispetto delle peculiarità di ciascun 
Ambito. 
Dal predetto incontro e dal tavolo di concertazione “Infanzia, adolescenza e famiglia” sono emerse 
le seguenti criticità: 

- insufficienza di personale sociale e psicologico; 
- necessità di équipe integrata che oltre ai minori in adozione e in affido si occupi anche di tutti 

i minori fuori dalla famiglia e sia in interazione continua con l’équipe territoriale costituita 
soprattutto dagli assistenti sociali dei Comuni; 

- carenza della cultura dell’affido e del mutuo-aiuto; 
- insufficienza delle azioni di sostegno alla genitorialità; 
- mancanza di consulenza legale gratuita a famiglie indigenti sul tema della separazione e 

divorzio; 
- mancanza di un luogo neutro per incontri protetti di minori e famiglia; 
- necessità di maggiore integrazione fra istituzioni pubbliche e organismi privati; 
- necessità di un linguaggio comune fra operatori dei Comuni, del Consultorio e del privato 

sociale con condivisione delle conoscenze e dei percorsi; 
- necessità di formazione e supervisione specifica degli assistenti domiciliari. 

 
In seguito alle predette criticità, sono state individuate le seguenti priorità a cui dare risposte 
integrate col Piano in oggetto: 

1. aumento del personale per la costituzione dell’équipe integrata a favore di minori in affido e 
in strutture residenziali; 

2. effettiva integrazione tra sociale, sanitario e privato sociale e promozione dell’affido familiare; 
3. formazione congiunta e organica degli operatori dei Comuni, del Consultorio e del privato 

sociale che andranno a far parte dell’équipe integrata di Ambito; 
4. formazione e supervisione delle assistenti domiciliari operanti presso le famiglie 

multiproblematiche; 
5. individuazione di spazi neutri per gli incontri protetti di minori e famiglia e per la mediazione 

familiare; 
6. consulenza legale gratuita a famiglie indigenti sui temi della separazione, divorzio e tutela 

dei figli; 
7. percorso nascita e sostegno alla genitorialità attraverso il potenziamento dei corsi di 

preparazione al parto. 
 



 
 

Scheda per la redazione del Progetto 
 
 
 

1. RIFERIMENTI 
 
Ambito territoriale: ATS 15 – MACERATA; DISTRETTO SANITARIO DI MACERATA 

Comuni di Appignano, Corridonia, Macerata, Mogliano, Montecassiano, Petriolo, Pollenza, 

Treia e Urbisaglia. 

Ente Capofila: Comune di Macerata 

 
 
 
Referenti territoriali del Progetto: 

Cognome FORMICA       Nome BRUNETTA 

Ruolo nell’Ambito territoriale: COORDINATORE 

Indirizzo P.ZZA DELLA LIBERTÀ  n. 3   CAP 62100   Città MACERATA   Prov. MC 

tel. 1 0733 256305    tel. 2 0733 256225    Fax 0733 256225 

e-mail: ambitosociale@comune.macerata.it    URL: www.ats15.it 

 
 
 
 
 
Cognome CINGOLANI        Nome MARIA ELENA 

Ruolo nel Distretto Sanitario: DIRIGENTE 

Indirizzo VIA R. SANZIO  n. 1   CAP 62100   Città MACERATA   Prov. MC 

tel. 1 0733 2572752       Fax 0733 257710 

e-mail: mecingolani@asl9.marche.it   URL: www.asurzona9.marche.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. INTERVENTI DI AMPLIAMENTO E POTENZIAMENTO A FAVORE DELLE FAMIGLIE 
    MODALITA’ OPERATIVE GENERALI: 
 
2. 1 Denominazione o parola chiave dell’intervento  
 

“POTENZIAMENTO ÉQUIPE INTEGRATA  
AFFIDO E MINORI FUORI DALLA FAMIGLIA” 

         

Tipologia dell’intervento: □ Ampliamento      (nuovo intervento, nuove risorse umane …)               
X Potenziamento   (di interventi già esistenti) 

Servizio/struttura in cui è 
collocato l’intervento: Consultorio con spostamenti nelle sedi Comunali 

Finalità dell’intervento: 

X  potenziamento delle figure professionali 
□  specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito. 
□  formazione congiunta degli operatori 
□  valorizzazione e sostegno delle funzioni genitoriali; 
□  promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e consolidamento delle reti di auto-
aiuto familiari con il coinvolgimento del terzo settore; 
□  attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e/o spazi neutri di incontro tra 
genitori separati e figli; 

Servizi coinvolti nella 
programmazione: 

X  Servizi sociali 
X  Servizi educativi 
X  Servizi sanitari 
X  altro (indicare) Amministrazione Provinciale, Prefettura, Questura, Associazioni; 
Cooperative; Sindacati 

X Ambito Territoriale 
Sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Comuni 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Distretti sanitari 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Istituzioni scolastiche 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Soggetti istituzionali 
coinvolti e loro modalità di 
integrazione: 

X  Altro  (indicare) 
Istituzioni pubbliche 
interessate e privato 
sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Descrizione sintetica 
dell’intervento: 

 
Il tavolo di consultazione – concertazione sorto in occasione della elaborazione del 
Piano di Zona, composto da organismi pubblici e privati, nella riunione del 27 agosto 
2008, ha individuato quale intervento prioritario quello dell’integrazione socio-sanitaria 
e del potenziamento dell’équipe integrata d’Ambito per l’affido e per i minori fuori dalla 
famiglia. 
Obiettivi: 



- dare risposte complete a bisogni complessi; 
- potenziamento delle figure professionali ed estensione delle funzioni 

dell’équipe integrata affido anche agli altri minori fuori dalla famiglia; 
- promozione e sviluppo della cultura dell’affido; 
- miglioramento qualitativo e quantitativo della fase di valutazione e di presa in 

carico del minore e della sua famiglia in difficoltà. 
Azioni: 

� n° 1 Assistente Sociale assunta a tempo determinato dal Comune capofila per 
conto dell’Ambito, da inserire nell’équipe integrata affido e minori fuori dalla 
famiglia; 

� n° 1 Psicologo part-time in rapporto di collaborazione con la Zona 9 – Distretto 
di Macerata da inserire nell’équipe di cui sopra. 

L’équipe integrata per la tutela dei minori, sarà conseguentemente così strutturata: 
■ équipe adozione nazionale e internazionale: n° 1 A.S. e n° 1 psicologo 

dell’ASUR; 
■ équipe affido e minori fuori della famiglia: gli operatori di cui sopra integrati 

dall’A.S. di Ambito a tempo pieno e dallo psicologo part-time assunti col presente 
progetto; 

■ équipe territoriali: gli psicologi di cui sopra e gli Assistenti Sociali dei Comuni 
dell’Ambito. 

Le tre équipe (composte in parte dalle stesse persone) opereranno in costante 
interazione attraverso riunioni periodiche e l’utilizzo di strumenti informatici. A tal fine 
l’A.S. dell’Ambito e lo psicologo assunti con questo progetto, opereranno in parte nella 
sede consultoriale e in parte nei Comuni dell’Ambito. 
Con successivo Protocollo di Intesa Ambito – Distretto, che andrà a modificare il 
precedente relativo all’affido, saranno identificate, con maggiore precisione, la sede, le 
funzioni di ciascun operatore, le modalità operative e di interazione – integrazione. 
L’équipe integrata d’Ambito così potenziata dedicherà particolare attenzione alla 
tematica dell’affido familiare e alla presa in carico dei minori collocati in strutture. 
Potenziati saranno anche la fase valutativa e il sostegno psicologico. 
 

Valutazione: 
E’ prevista una valutazione finale di efficacia dell’intervento?   X Si  □  No 
 
Indicatore di risultato: n° casi trattati 
 

Costo complessivo 
dell’intervento: 

 
A.S. a tempo pieno € 35.000,00
Psicologo part-time € 22.000,00

Tot. costo € 57.000,00
 
 

 
 
 
 
 
 
 



2. 2 Denominazione o parola chiave dell’intervento  
 

“INTERAZIONE/INTEGRAZIONE FRA ISTITUZIONI PUBBLICHE  
E PRIVATO SOCIALE PER LA PROMOZIONE  

DELL’AFFIDO FAMILIARE E DEL MUTUO-AIUTO” 
         

Tipologia dell’intervento: □ Ampliamento      (nuovo intervento, nuove risorse umane …)               
X Potenziamento   (di interventi già esistenti) 

Servizio/struttura in cui è 
collocato l’intervento: Sede Consultoriale 

Finalità dell’intervento: 

□  potenziamento delle figure professionali 
□  specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito. 
□  formazione congiunta degli operatori 
□  valorizzazione e sostegno delle funzioni genitoriali; 
X promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e consolidamento delle reti di auto-
aiuto familiari con il coinvolgimento del terzo settore; 
□  attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e/o spazi neutri di incontro tra 
genitori separati e figli; 

Servizi coinvolti nella 
programmazione: 

X  Servizi sociali 
X  Servizi educativi 
X  Servizi sanitari 
X  altro (indicare) Amministrazione Provinciale, Prefettura, Questura, Associazioni; 
Cooperative; Sindacati 

X Ambito Territoriale 
Sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Comuni 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Distretti sanitari 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Istituzioni scolastiche 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Soggetti istituzionali 
coinvolti e loro modalità di 
integrazione: 

X  Altro  (indicare)  
privato sociale       

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Descrizione sintetica 
dell’intervento: 

 
L’applicazione della L. 328/00 e il principio di sussidiarietà in essa contenuto, 
impongono lo sviluppo dell’interazione-integrazione fra le istituzioni pubbliche e le 
risorse sociali esistenti sul territorio. 
Obiettivi: 

- costruire un sistema di intervento “a rete”; 
- evitare duplicazioni di interventi; 
- promuovere la cultura dell’affido e del mutuo-aiuto. 

Azioni: 



inserimento, nell’équipe affido e minori fuori dalla famiglia, come previsto dalla D.G.R. 
n° 869/03, delle Associazioni del territorio che si occupano della tematica in questione, 
quali: Associazione La Goccia, Associazione Piombini – Sensini, Associazione Mondo 
minore, Associazione ACSIM, Associazione Scuola di Discussione, Consultorio 
familiare “Il Portale”, ecc. 
L’équipe così composta si riunirà con cadenza periodica e individuerà azioni congiunte 
da realizzare nel corso dell’anno, relative al sostegno della genitorialità, alla 
promozione della cultura dell’affido e del mutuo-aiuto, quali per esempio: incontri di 
presentazione del servizio nei singoli Comuni, elaborazione di materiale informativo, 
guida multilingue, ecc. 
 

Valutazione: 

E’ prevista una valutazione finale di efficacia dell’intervento?   X Si  □  No 
 
Indicatori di risultato: 

- n° aumento affido familiare; 
- n° aumento situazioni di mutuo-aiuto.  

 
Costo complessivo 
dell’intervento: 

iniziative di informazione, sensibilizzazione, promozione sociale che l’équipe di cui 
sopra individuerà in itinere: € 11.851,77 

 
 
 
 
 



2. 3 Denominazione o parola chiave dell’intervento  
 

“FORMAZIONE CONGIUNTA E ORGANICA DEGLI OPERATORI  
DEI COMUNI, DEL CONSULTORIO E DEL PRIVATO SOCIALE  

CHE ANDRANNO A FAR PARTE DELL’ÉQUIPE INTEGRATA D’AMBITO” 
         

Tipologia dell’intervento: X Ampliamento      (nuovo intervento, nuove risorse umane …)               
□ Potenziamento   (di interventi già esistenti) 

Servizio/struttura in cui è 
collocato l’intervento: Sede Distrettuale 

Finalità dell’intervento: 

□  potenziamento delle figure professionali 
X specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito. 
X formazione congiunta degli operatori 
□  valorizzazione e sostegno delle funzioni genitoriali; 
□ promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e consolidamento delle reti di auto-
aiuto familiari con il coinvolgimento del terzo settore; 
□  attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e/o spazi neutri di incontro tra 
genitori separati e figli; 

Servizi coinvolti nella 
programmazione: 

X  Servizi sociali 
X  Servizi educativi 
X  Servizi sanitari 
X  altro (indicare) Amministrazione Provinciale, Prefettura, Questura, Associazioni; 
Cooperative; Sindacati 

X Ambito Territoriale 
Sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Comuni 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Distretti sanitari 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Istituzioni scolastiche 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Soggetti istituzionali 
coinvolti e loro modalità di 
integrazione: 

X  Altro  (indicare)  
Istituzioni pubbliche 
interessate e privato 
sociale       

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Descrizione sintetica 
dell’intervento: 

 
In linea con quanto previsto alla scheda-progetto (allegato B) DGR 583/08, ripreso dal 
Decreto 58/08, tra le azioni elencate, è stata condivisa la necessità di intraprendere 
una iniziativa di “Formazione congiunta degli operatori al fine di avviare percorsi 
metodologici omogenei con particolare riguardo alla valutazione e alla presa in carico”. 
In particolare, coerentemente  con la scelta  di includere nel progetto il  “potenziamento 
e la specializzazione delle équipe integrate d’ambito, costituite da operatori della 
Sanità e degli Enti Locali con la partecipazione anche di rappresentanti del privato 
sociale, impegnate in materia di affidamenti familiari e di minori fuori della famiglia” è 
stato condiviso di dedicare particolare attenzione alla tematica dell’affido familiare.  



Gli interventi da porre in atto per promuovere ed accompagnare l’affido famigliare sono 
tra i più complessi rispetto all’intero ambito della “tutela Minori”, richiedono pertanto la 
confluenza di varie professionalità e competenze affinate anche nella gestione delle 
relazioni: ne consegue che tutti gli operatori coinvolti debbano condividere finalità, 
linguaggi e strumenti come premessa per collegarsi pur nel rispetto delle specifiche 
funzioni. 
Obiettivi: 

- aumentare le competenze in tema di affido eterofamiliare; 
- avviare percorsi metodologici omogenei; 
- identificare un modello condiviso di integrazione tra le diverse professionalità 

coinvolte nell’intervento. 
Azioni:  
Organizzazione di un corso di formazione sull’affido familiare rivolto agli operatori dei 
Comuni, del Consultorio e del privato sociale che costituiranno l’équipe integrata 
d’Ambito, per la costruzione di un linguaggio comune e modalità operative condivise. 
Il corso sarà organizzato in n° 2 moduli di due giornate ciascuno: 

- I modulo:  
o I° giorno (orario 10-17):  

� Lo strumento affido quando e come impiegarlo: 
• L’affido strumento di tutela del minore; 
• La costruzione del progetto di affido familiare; 
• Il monitoraggio e la gestione dell’affido. 

o II° giorno (orario 9-16): 
� La famiglia di origine del minore: 

• Le competenze genitoriali; 
• La valutazione e la prognosi della famiglia di 

origine; 
• Gli interventi psico-sociali a favore della famiglia di 

origine. 
- II modulo: 

o I° giorno (orario 10-17): 
� Il minore nel progetto di affido: 

• I bambini reduci da difficili esperienze familiari; 
• Il sostegno e l’accompagnamento del minore in 

affido; 
• La relazione tra il minore e la famiglia affidataria; 
• Il ruolo degli operatori nel sostegno al minore. 

o II° giorno (orario 9-16): 
� La famiglia affidataria: 

• La motivazione all’affido; 
• Il percorso di conoscenza e valutazione; 
• Gli interventi di sostegno; 
• Le relazioni tra famiglia affidataria e famiglia di 

origine. 
Il corso sarà tenuto dal Dott. Chistolini, psicologo e psicoterapeuta con esperienza 
pluriennale nell’ambito della formazione in tema di affido e adozione. 
La metodologia utilizzata durante il corso sarà di lavoro attivo, verranno alternati 
contributi teorici a discussione di casi ed esercitazioni che favoriranno lo sviluppo di 
connessioni e relazioni positive tra i partecipanti e l’individuazione di buone prassi. 
 

Valutazione: 

E’ prevista una valutazione finale di efficacia dell’intervento?   X Si  □  No 
 
Indicatori di risultato: 

- n° partecipanti; 
- grado di soddisfacimento dei partecipanti. 

 

Costo complessivo 
dell’intervento: 

 
Progettazione € 306,00 
Compenso docenza:  

€ 1.724,00 x n° 2 moduli = € 3.448,00 
Rimborso spese forfettario € 510,00 

TOTALE € 4.264,00 + 
 € 852,80 (IVA al 20%) 
Materiale di cancelleria e spese varie € 883,20  

TOTALE AZIONE 3 € 6.000,00  
 
 



2. 4 Denominazione o parola chiave dell’intervento  
 

“FORMAZIONE E SUPERVISIONE DELLE ASSISTENTI DOMICILIARI 
OPERANTI PRESSO LE FAMIGLIE MULTIPROBLEMATICHE” 

         

Tipologia dell’intervento: X Ampliamento      (nuovo intervento, nuove risorse umane …)               
□ Potenziamento   (di interventi già esistenti) 

Servizio/struttura in cui è 
collocato l’intervento: Sedi Comunali 

Finalità dell’intervento: 

□  potenziamento delle figure professionali 
X specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito. 
X formazione congiunta degli operatori 
□  valorizzazione e sostegno delle funzioni genitoriali; 
□ promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e consolidamento delle reti di auto-
aiuto familiari con il coinvolgimento del terzo settore; 
□  attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e/o spazi neutri di incontro tra 
genitori separati e figli; 

Servizi coinvolti nella 
programmazione: 

X  Servizi sociali 
X  Servizi educativi 
X  Servizi sanitari 
X  altro (indicare) Amministrazione Provinciale, Prefettura, Questura, Associazioni; 
Cooperative; Sindacati 

X Ambito Territoriale 
Sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Comuni 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Distretti sanitari 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Istituzioni scolastiche 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Soggetti istituzionali 
coinvolti e loro modalità di 
integrazione: 

X  Altro  (indicare)  
Istituzioni pubbliche 
interessate e privato 
sociale       

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Descrizione sintetica 
dell’intervento: 

 
Il servizio di assistenza domiciliare per minori è volto a famiglie in difficoltà nella 
conduzione del menage familiare e nell’educazione dei figli. L’assistente domiciliare 
può essere un valido punto di riferimento nella crescita del bambino, ma anche un 
osservatore quotidiano delle dinamiche familiari. 
Importante sono, pertanto, azioni di formazione e sostegno atte a potenziare la sua 
professionalità. 
Obiettivi: 

- aumentare la professionalità degli operatori, creare una positiva identità 
professionale e un know how condiviso da tutti gli operatori; 

- acquisire maggiori competenze relazionali soprattutto relativamente alla 
elaborazione delle emozioni conseguenti al contatto con situazioni di disagio 



psico-sociale; 
- maggiore autonomia nella gestione dei casi e della domiciliarità. 

Azioni: 
attività di formazione e supervisione delle assistenti domiciliari svolta da uno psicologo 
e da un’assistente sociale attraverso: 

� n° 1 incontro di 2 ore con gli Assistenti Sociali dei Comuni, case managers 
delle famiglie con minori, per attività organizzativa del corso; 

� n° 5 incontri di 2 ore ciascuno per n° 2 moduli. 
 

Valutazione: 

E’ prevista una valutazione finale di efficacia dell’intervento?   X Si  □  No 
 
Indicatore di risultato: diminuzione dei contatti di emergenza degli assistenti domiciliari 
al servizio sociale. 
 

Costo complessivo 
dell’intervento: 

 
n° 2 operatori x n° 12 ore x € 50,00 = € 2.400,00 
Rimborso spese e materiale vario = € 600,00 

Tot. € 3.000,00 
 
 

 
 
 



2. 5 Denominazione o parola chiave dell’intervento  
 

“SPAZIO NEUTRO PER INCONTRI PROTETTI 
DI MINORI E FAMIGLIA E PER MEDIAZIONE FAMILIARE” 

         

Tipologia dell’intervento: X Ampliamento      (nuovo intervento, nuove risorse umane …)               
□ Potenziamento   (di interventi già esistenti) 

Servizio/struttura in cui è 
collocato l’intervento: Centro Arcobaleno, sito presso Associazione Piombini-Sensini, via dei Velini, Macerata 

Finalità dell’intervento: 

□  potenziamento delle figure professionali 
□ specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito. 
□ formazione congiunta degli operatori 
□  valorizzazione e sostegno delle funzioni genitoriali; 
□ promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e consolidamento delle reti di auto-
aiuto familiari con il coinvolgimento del terzo settore; 
X  attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e/o spazi neutri di incontro tra 
genitori separati e figli; 

Servizi coinvolti nella 
programmazione: 

X  Servizi sociali 
X  Servizi educativi 
X  Servizi sanitari 
X  altro (indicare) Amministrazione Provinciale, Prefettura, Questura, Associazioni; 
Cooperative; Sindacati 

X Ambito Territoriale 
Sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Comuni 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Distretti sanitari 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Istituzioni scolastiche 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Soggetti istituzionali 
coinvolti e loro modalità di 
integrazione: 

X  Altro  (indicare)  
privato sociale       

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Descrizione sintetica 
dell’intervento: 

 
Nel tavolo di concertazione è emersa la necessità di dotarsi di uno spazio neutro per 
incontri monitorati fra minori e famiglia e per incontri di mediazione familiare, in genere 
disposti dal T.M.. 
L’Associazione Piombini – Sensini, sita a Macerata, è dotata, nella struttura di via dei 
Velini denominata “Centro Arcobaleno”, di uno spazio adeguato per svolgere incontri 
monitorati tra genitori e figli, attraverso l’osservazione diretta all’interno della stanza o 
dietro lo specchio unidirezionale. La stanza è inoltre dotata di impianto di 
videoregistrazione.  
Il Centro è altresì dotato di ulteriori spazi cosiddetti “neutri” per incontri di mediazione 
familiare fra coppie in via di separazione e di personale con preparazione specifica nel 
campo dell’istituto della mediazione familiare. 



Obiettivi:  
- avere a disposizione spazi neutri per incontri monitorati; 
- potenziare l’istituto della mediazione familiare. 

Azioni: 
al fine di evitare duplicati e utilizzare le risorse esistenti nel territorio, si intende 
usufruire del “Centro Arcobaleno” per:  

- incontri protetti minori e famiglia. Agli incontri saranno presenti l’operatore 
pubblico case – mager del caso e, se necessario, anche un operatore messo 
a disposizione dalla struttura; 

- invio di situazioni a cui applicare l’istituto della mediazione familiare. 
 

Valutazione: 

E’ prevista una valutazione finale di efficacia dell’intervento?   X Si  □  No 
 
Indicatore di risultato:  

- n° casi monitorati; 
- n° casi di mediazione familiare 

 

Costo complessivo 
dell’intervento: 

 
Contributo di sostegno fino ad un massimo di € 8.000,00. 
 

 
 



2. 6 Denominazione o parola chiave dell’intervento  
 

“CONSULENZA LEGALE GRATUITA A FAMIGLIE INDIGENTI  
SUI TEMI DELLA SEPARAZIONE, DIVORZIO E TUTELA DEI FIGLI” 

         

Tipologia dell’intervento: X Ampliamento      (nuovo intervento, nuove risorse umane …)               
□ Potenziamento   (di interventi già esistenti) 

Servizio/struttura in cui è 
collocato l’intervento: Sede Consultorio privato “Il Portale”, via Don Minzoni, Macerata. 

Finalità dell’intervento: 

□  potenziamento delle figure professionali 
□ specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito. 
□ formazione congiunta degli operatori 
X valorizzazione e sostegno delle funzioni genitoriali; 
□ promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e consolidamento delle reti di auto-
aiuto familiari con il coinvolgimento del terzo settore; 
□ attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e/o spazi neutri di incontro tra 
genitori separati e figli; 

Servizi coinvolti nella 
programmazione: 

X  Servizi sociali 
X  Servizi educativi 
X  Servizi sanitari 
X  altro (indicare) Amministrazione Provinciale, Prefettura, Questura, Associazioni; 
Cooperative; Sindacati 

X Ambito Territoriale 
Sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Comuni 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Distretti sanitari 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Istituzioni scolastiche 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Soggetti istituzionali 
coinvolti e loro modalità di 
integrazione: 

X  Altro  (indicare)  
privato sociale       

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Descrizione sintetica 
dell’intervento: 

 
È emersa più volte la difficoltà, da parte delle famiglie indigenti, di accedere alla 
consulenza legale in merito a problematiche relative alla separazione e al divorzio. 
Il Consultorio pubblico non è dotato della figura di un legale. Tale professionista è 
invece presente nel consultorio privato “Il Portale”, sito a Macerata in via Don Minzoni, 
il quale offre, fra gli altri servizi, anche quello di consulenza legale. 
Obiettivi: 

- aumentare le informazioni e le conoscenze dei soggetti interessati, circa l’iter 
legale relativo alla separazione, al divorzio e alla tutela dei figli, al fine di 
promuovere scelte più consapevoli. 

Azioni: 
- consulenza legale offerta dal predetto Consultorio sui temi della separazione, 



divorzio e tutela dei figli soprattutto a favore di famiglie indigenti, dietro invio 
da parte dell’équipe integrata d’Ambito. 

 

Valutazione: 
E’ prevista una valutazione finale di efficacia dell’intervento?   X Si  □  No 
 
Indicatore di risultato: n° consulenze offerte 
 

Costo complessivo 
dell’intervento: 

 
contributo di sostegno fino ad un massimo di € 6.000,00 
 

 
 
 
 
 
 



2. 7 Denominazione o parola chiave dell’intervento  
 

“PERCORSO NASCITA E SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ” 
         

Tipologia dell’intervento: X Ampliamento      (nuovo intervento, nuove risorse umane …)               
□ Potenziamento   (di interventi già esistenti) 

Servizio/struttura in cui è 
collocato l’intervento: Sede Distrettuale 

Finalità dell’intervento: 

□  potenziamento delle figure professionali 
□ specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito. 
□ formazione congiunta degli operatori 
X valorizzazione e sostegno delle funzioni genitoriali; 
□ promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e consolidamento delle reti di auto-
aiuto familiari con il coinvolgimento del terzo settore; 
□ attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e/o spazi neutri di incontro tra 
genitori separati e figli; 

Servizi coinvolti nella 
programmazione: 

X  Servizi sociali 
X  Servizi educativi 
X  Servizi sanitari 
X  altro (indicare) Amministrazione Provinciale, Prefettura, Questura, Associazioni; 
Cooperative; Sindacati 

X Ambito Territoriale 
Sociale 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Comuni 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Distretti sanitari 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
X  progettazione e/o definizione dell’intervento 
X  coordinamento dell’intervento 
X  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

X  Istituzioni scolastiche 
 

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Soggetti istituzionali 
coinvolti e loro modalità di 
integrazione: 

X  Altro  (indicare)  
Istituzioni pubbliche 
interessate e privato 
sociale       

X  coinvolgimento (esempio tavoli di concertazione di ambito)       
□  progettazione e/o definizione dell’intervento 
□  coordinamento dell’intervento 
□  attuazione dell’intervento 
□  altro (indicare) ……………………………………………… 

Descrizione sintetica 
dell’intervento: 

 
L’assistenza alla nascita è una realtà complessa  che deve inserirsi in un contesto di 
continuità assistenziale, accogliendo e accompagnando la coppia nel processo di 
transizione alla genitorialità. La delicatezza di questa fase ne delinea l’implicita valenza 
di sostegno alle funzioni genitoriali, che si profila efficace, proprio in virtù della sua 
natura preventiva. 
Già da tempo vengono organizzati corsi di preparazione al parto incentrati soprattutto 
sugli aspetti sanitari. Si ritiene opportuno collegarsi a tale iniziativa, che raggiunge un 
considerevole numero di persone, per integrarla con ulteriori temi di carattere 
psicologico. 
Obiettivi: 

- sostegno della coppia nella  fase di transizione alla genitorialità; 
- sviluppo di una genitorialità competente e responsabile  



Azioni: 
Incontri, rivolti alle coppie, condotti da uno psicologo, eventualmente affiancato dal 
N.P.I., su: 

- la nascita come momento di snodo tra passato, presente e futuro 
- implicazioni emotive, relazionali e strutturali della transizione alla genitorialità 
- discussioni di gruppo sulle rappresentazioni genitoriali. 

 

Valutazione: 

 
E’ prevista una valutazione finale di efficacia dell’intervento?   X Si  □  No 
 
Indicatore di risultato:  

- n° partecipanti; 
- grado di soddisfazione. 

 

Costo complessivo 
dell’intervento: 

 
n° 1 operatore x n° 3 ore x n° 15 moduli = 45 ore x € 50,00 = € 2.250,00 
 
 

 
 
 



RIEPILOGO COSTI: 
 

AZIONE COSTO 
1) Potenziamento équipe integrata affido e minori fuori dalla famiglia: 

N° 1 A.S. a tempo pieno: € 35.000,00 
N° 1 psicologo part-time: € 22.000,00 

€ 57.000,00

2) Integrazione fra sociale, sanitario e privato sociale e promozione 
dell’affido familiare. € 11.851,77

3) Formazione congiunta e organica degli operatori dei Comuni, del 
Consultorio e del privato sociale che andranno a far parte dell’équipe 
integrata d’Ambito. 

€ 6.000,00

4) Formazione e supervisione delle Assistenti domiciliari operanti presso 
le famiglie multiproblematiche. € 3.000,00

5) Spazio neutro per incontri protetti di minori e famiglia e per 
mediazione familiare. € 8.000,00

6) Consulenza legale gratuita a famiglie indigenti sui temi della 
separazione, divorzio e tutela dei figli. € 6.000,00

7) Percorso nascita attraverso il potenziamento dei Corsi preparazione al 
parto. € 2.250,00

TOTALE COMPLESSIVO € 94.101,77
N.B.: le singole voci di spesa potranno subire variazioni che non comporteranno la modifica del 
costo complessivo. 
 
 
 
 
 

Il Coordinatore ATS n° 15  Il Dirigente Distretto Sanitario – Macerata  
ASUR Z.T. 9 

Dott.ssa Brunetta Formica  Dott.ssa Maria Elena Cingolani 
 
 
(Firme all’originale) 
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